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IL CAPO DELLO STATO Giorgio Napolita-

no, in visita a Capri, torna a sollevare la que-

stione dello smaltimento dei rifiuti in Campa-

nia, già sottolineata nel recente discorso di fi-

ne anno: «Nel mes-

saggio ho detto che

è sempre più un’allar-

mante problema - ha

detto - quindi non sono preoccu-
pato, ma allarmato», ribadisce ai
giornalisti che gli chiedono lumi.
Il Presidente della Repubblica nei
giorni scorsi si è voluto rendere
conto personalmente della situa-
zione in cuiversa la suacittà.Poi si
èrecatoaCapri.Alcuneinterpreta-
zioni descrivono la sua presenza
nell’isola, invece che a Napoli, co-
me un voler marcare le distanze
con la politica partenopea. Di cui
però non parla. Si dice però con-
vintoche«ilgovernoprenderà ini-
ziative al massimo livello». Ricor-
da di aver parlato della questione
con il premier Romano Prodi alla
vigilia del messaggio di fine anno:
«Poi luimihatelefonatosubitodo-
po aver ascoltato il mio messaggio
e mi ha parlato di questo impian-
to di inceneritore costruito vicino
casa sua, tanto per provare che
non c’è da temere». Napolitano
ha però ribadito un concetto im-
portante:«Checi siaunaassunzio-
ne di responsabilità precisa per
sbloccare questa situazione».
Romano Prodi, d’altronde, in
un’intervista apparsa proprio ieri
sul Mattino di Napoli, aveva preso
su di sè le responsabilità politiche
del caso: «Già in questi giorni ho
sentito Amato per l’ordine pubbli-
co, Parisi per i siti demaniali, i tec-
nici e tutti i miei collaboratori che
si occupano del problema perché
completino gli approfondimenti
richiesti e si proceda con un piano
di interventi strutturali. Non si
può andare avanti così». E aggiun-
ge: «Al punto in cui siamo arrivati
è chiaro che il problema va oltre il
commissarioeinvestedirettamen-
te laresponsabilitàdelprimomini-
stro.Nonèpiùtollerabile -conclu-
de - che l’Italia venga additata a

vergogna dell’Europa per non riu-
scire a risolvere il problema dei ri-
fiuti in un’area grande quanto la
Campania». Una nota di Palazzo
Chigi, nel pomeriggio di ieri, riba-
disce la linea della fermezza e il
massimo sostegno al Prefetto di
Napoli Pansa: «Ci sono gruppi
estremisti, sia locali che giunti da
fuori, chehannocercatoecercano

di alzare barricate di dissenso. C’è
la radicata sfiducia dei cittadini,
che può spingere alcuni di loro a
unirsi a tale opposizione. A tutto
questosi è ripetutamente riferito il
Prefetto di Napoli eper contrastar-
lo ha fatto appello al concorde so-
stegno e alla diretta assunzione
delle rispettive responsabilità da
parte di tutte le istituzioni. Il Go-

verno- conclude la nota - condivi-
de totalmente l’appello, così come
fa sua la garanzia che ciascuno dei
siti, apartireda Pianura, sia rigoro-
samente destinato all’autosuffi-
cienza locale». Il centrodestra par-
te all’attacco del presidente della
Regione Antonio Bassolino, che è
stato commissario ai rifiuti per
quattro anni. Storace suggerisce al

Capo dello Stato di sciogliere il
Consiglio regionale e «accompa-
gnare Bassolino all’uscita». Per in-
cisoStorace ha accolto nelle filade
«La Destra» quell’ex presidente
dellaRegioneCampania (Antonio
Rastrelli) sotto il quale venne co-
struito il bando di gara che affida-
vaall’impresavincitricedell’appal-
to anche la scelta del luogo dove

costruire l’impianto. Circostanza
checausò iprimi ritardinellames-
sa in opera degli impianti e anche
(si vedano le carte della Commis-
sioned’inchiesta sul ciclo dei rifiu-
ti) alcune macroscopiche incon-
gruenze nell’affitto e nell’acquisto
di terreni da dedicare allo stoccag-
gio dei rifiuti. Anche Calderoli
chiede lo scioglimento del consi-
glio regionale, ma rincara con la
proposta al Capo dello Stato di in-
viare a Napoli le «teste di cuoio».
Da sinistra tuona Cesare Salvi,
esponente di Sd: «Bisogna indivi-
duare responsabilità politiche pre-
cise», afferma. Per questo doman-
da «a tutte le forze di La Sinistra
l’Arcobaleno, di fronte a questa
gravissimo quadro, di fare un bi-
lancio sulle ragioni della propria
presenza nei governi regionali di
Calabria eCampania, ediassume-
re una iniziativa forte e comune,
di prospettiva, per le emergenze
del sud e per il suo governo». Ma
anche Nello Formisano (IdV), at-
tacca Bassolino sul caos rifiuti:
«Ne porta il peso maggiore se non
esclusivo». Mentre Clemente Ma-
stella, ministro della Giustizia e
marito del presidente del Consi-
glio regionale campano, chiede
«uno scatto d’orgoglio di tutta la
classepoliticanapoletanaperrisol-
vereun’autentica tragedia checol-
pisce non solo Napoli, ma l’intero
Paese».

Alcune interpretazioni hanno visto
il suo soggiorno a Capri, invece che a Napoli

come polemica contro gli amministratori locali

Rifiuti, allarme di Napolitano: agire subito
Il richiamo del presidente della Repubblica per il disastro immondizia: «Il governo farà la sua parte»

La protesta adottata dagli abitanti del rione Sanità Foto di Ciro Fusco/Ansa

«Ho sentito Prodi al telefono e lui mi ha parlato
dell’inceneritore che ha vicino casa, tanto

per provare che non c’è pericolo»

IN ITALIA

Una discarica a un tiro
di schioppo dalla casa del
presidente del Consiglio.
Chi pensa che «vicini» del
genere capitino solo ai co-
muni mortali farà fatica a
crederci. A Poiatica di Car-
pineti - poco più di un chi-
lometro dalla località ap-
penninica in cui la nume-
rosa famiglia Prodi trascor-
reabitualmente levacanze
- funziona da 12 anni una
delle tre discariche della
provincia Reggio Emilia.
Provincia prima in Emilia
Romagna e quinta in Italia
perlapercentualediraccol-
ta differenziata (47,2%).
Lo stesso Prodi ha raccon-
tato che, quando fu decisa
lacostruzionedelladiscari-
ca a Poiatica, ricevette una
delegazione di cittadini
che chiedevano l’interru-
zione dei lavori. Lui, an-
che all’epoca capo del go-
verno,cercòinvecedi rassi-
curarli, spiegandoche non
dovevano temere rischi.
Promessa in effetti mante-
nuta, tanto che quella di-
scarica viene considerata
un modello per efficienza
e per attenzione all’am-
biente. Realizzata in una
cava di argilla la discarica è
recintata ed ha una strada
diaccessoautonoma,affin-
chél’attivitàdismaltimen-
to (esercitata dalla società
pubblica multiutilty Enìa)
e l’attività dei cavatori per
l’estrazione dell’argilla
noninterferiscano.Làven-
gono smaltiti rifiuti solidi
urbani, rifiuti speciali assi-
milabili a quelli urbani,
fanghi provenienti da im-
pianti di depurazione civi-
li. Ogni giorno, i rifiuti so-
no compattati, ricoperti di
terrenoargilloso-perevita-
redispersioniecattiviodo-
ri -ediventanomateriapri-
maperrinaturazioni. Ilbio-
gas alimenta due motori
per la produzione di ener-
gia elettrica.
 Stefano Morselli

■ «Se avessi pensato che le mie dimissio-
ni fosserostateutili alla risoluzionedelpro-
blemaleavreidate.Maiorestoperchèpen-
so di poter dare ancora un contributo». Il
presidente della Regione Campania Anto-
nio Bassolino reagisce. Da giorni in molti
chiedono la testa di quello che è stato il
Commissario ai rifiuti più longevo tra gli 8
che si sono alternati negli ultimi 14 anni
(quasi 4 anni, dal maggio 2000 al febbraio
2004).Luisbuffa:«Nonfaccioil commissa-
rio da quattro anni, ma sembra che lì ci sia
sempre io». Ma rincara: «Se il capo della
Protezionecivile, iprefetti, i mieipredeces-
sori e chi mi ha seguito alla carica di Com-
missario per l’emergenza rifiuti non è riu-
scito a risolvere il problema vuol dire che il
nodo è duro». E spinge: «I commissari so-

no commissari del governo nazionale. Per
questopiùfortedeveessere la responsabili-
tà diretta della presidenza del Consiglio,
del ministero dell’Interno, del ministero
dell’Ambiente». Prova a guardare al futu-
ro: «Bisogna avviare un sistema di discari-
che, così come previsto dal decreto legge

del luglio 2007 convertito in legge. Biso-
gnaaprirequellediSavignano,Sant’Arcan-
gelo e Terzigno». La riapertura di Pianura
diventaunanecessità,«unastradaobbliga-
ta» , comeanchelacostruzionedeidueim-
piantidi incenerimentodei rifiuti: «Oltrea
quello di Acerra, che presto dovrà entrare
in funzione, lì c’è quello di Santa Maria La
Fossa, il cui iter amministrativo è conclu-
so. Visto il problema della Campania con
6 milioni di abitanti non bisogna porsi ri-
spettoaquestasituazionecondegli ideolo-
gici no. I termovalorizzatori non sono il
male assoluto. Non sono nè di destra nè di
sinistra. Il pericolo èavere i rifiuti in mezzo
alla strada». Proprio sul tema del fare il pre-
sidente regionale torna sulla difensiva:
«Quando sono stato commissario, in due

anni abbiamo realizzato sette impianti di
Cdr e farli è costato discussioni, manifesta-
zioni. Però li abbiamo fatti, ma non siamo
riusciti a fare i termovalorizzatori, come
non è stato fatto neanche dopo. Non sono
riusciti nell’intento neanche commissari
che, a differenza mia, hanno anche la tito-
larità dell’ordine pubblico». Poi rivela di
aver chiesto un «tavolo tra commissariato
di governo, istituzioni locali e governo ,
perchè a questo punto c’è bisogno di fer-
mezza e corresponsabilità per uscire dalla
crisi, dato che è in gioco il futuro di una
grande regione da sei milioni di abitanti».
E conferma la sua volontà di firmare per
uninceneritoreaSalerno,cosìcomerichie-
sto dal sindaco della città Enzo De Luca.
 e.d.b.
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